Adorazione Eucaristica
VIª Domenica T.o. (Beati voi…)
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SAC. “Sii per me difesa, o Dio, 
rocca e fortezza che mi salva.”
G.  Nel Vangelo di Luca, le beatitudini si rivolgono a coloro che hanno già scelto il Signore, ai discepoli. Seguirlo significa 
abbandonare tutto, rinunciare agli agi, essere detestati, allontanati dalle cerchie del potere, dai soldi e dall’onore. 
Il credente che riesce dappertutto, che riceve dal mondo ossequi e considerazione, si metta a tremare, si inquieti perché sarà inghiottito e digerito dal mondo che ama possedere. Non si tratta di demagogia né di paura della vita. Gesù non è un dotto professore di etica, né un sistematico autore di trattati di morale. La sua predicazione è una denuncia profetica: frasi corte e forti contrasti. Le sue parole rimandano a situazioni correnti: l’abbondanza dei beni, la ricerca insaziabile del piacere, il desiderio del successo e dell’applauso,... tutte queste pretese producono la vanità (danno una falsa sicurezza), rendono orgogliosi (ci fanno credere che siamo più importanti degli altri), divinizzano (molte persone adorano coloro che posseggono e si prostrano davanti a loro), induriscono (rendono incomprensivi e privi di solidarietà), corrompono (finiscono per opprimere, credendo di farlo anche con la benedizione di Dio). 
Le beatitudini ci avvertono seriamente: stabiliamoci nella verità di Gesù e cerchiamo di non sbagliarci nel momento decisivo. 
Canto:
SAC.
“Rallegratevi ed esultate, dice il Signore, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo.”
Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 6,17.20-26)
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne. 
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva:
«Beati voi, poveri,
perché vostro è il regno di Dio.
Beati voi, che ora avete fame,
perché sarete saziati.
Beati voi, che ora piangete,
perché riderete.
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti.
Ma guai a voi, ricchi,
perché avete già ricevuto la vostra consolazione.
Guai a voi, che ora siete sazi,
perché avrete fame.
Guai a voi, che ora ridete,
perché sarete nel dolore e piangerete.
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G.  Le Beatitudini proclamano un fatto scandaloso e profondamente rivoluzionario: Dio ha deciso di mettersi dalla parte dei miserabili, dei perseguitati cui nessuno guarda, per essere Lui loro giustizia e liberazione, per capovolgere la loro sorte in un destino di pienezza di vita. Per la fiducia che hanno in questo dono di Dio possono dirsi già da oggi "beati", fortunati, riusciti, sapienti: "Benedetto l'uomo che confida nel Signore e il Signore è sua fiducia". La garanzia ci viene dalla stessa vicenda di Gesù di Nazaret: anche lui povero, perseguitato, ma pienamente confidente in Dio, è alla fine da Dio stesso liberato ed esaltato: "Se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede. Ora invece Cristo è risuscitato dai morti". 
E' quindi motivo di speranza sicura per la Chiesa, per ogni cristiano, che soffre l'essere minoranza nel mondo: non sarà deluso, alla fine vincente sarà lui, perché il Regno di Dio ormai è la realtà ultima e definitiva.

Tutti
Dal  Sal 1 : Beato l’uomo che confida nel Signore.
Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
non resta nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli arroganti,
ma nella legge del Signore trova la sua gioia,
la sua legge medita giorno e notte.

È come albero piantato lungo corsi d’acqua,
che dà frutto a suo tempo:
le sue foglie non appassiscono
e tutto quello che fa, riesce bene.

Non così, non così i malvagi,
ma come pula che il vento disperde;
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,
mentre la via dei malvagi va in rovina.
  Pausa di Silenzio
G.  Il messaggio fondamentale di questa sesta domenica del tempo ordinario è racchiuso in una contrapposizione che troviamo sia nel brano del profeta Geremia, come nel salmo, sia nel vangelo delle beatitudini come le ha scritte S. Luca. 
1L. Si tratta di accogliere con fede queste parole di Dio e di assaporare la verità profonda che esse contengono. Maledetto l'uomo che confida nell'uomo, che pone nelle cose materiali il suo sostegno e allontana dal Signore il suo cuore... 
2L. Benedetto l'uomo che confida nel Signore... egli è come un albero piantato lungo l'acqua, non teme pericoli, non smette di produrre frutti (Geremia). Beato l'uomo che pone la speranza nel Signore... la via degli empi andrà in rovina (Salmo 1). 
1L. Gesù dice nel vangelo: 
SAC. Beati voi poveri, perché vostro è il regno... Rallegratevi perché la vostra ricompensa è grande nei cieli. Ma guai a voi ricchi, perché avete già la vostra consolazione. 
1L. Gesù è nato ed è vissuto povero, ha insegnato la virtù della povertà. Occorre precisare che la povertà non è la miseria. E' stato durissimo sull'idolatria della ricchezza che diventa la fonte di ogni male e di ogni ingiustizia. 
2L. E Dio difende sempre la giustizia, cioè la dignità di ogni persona, cominciando dai più poveri, i sofferenti, gli emarginati, i miserabili della terra... e sono tanti nel nostro mondo! 
1L. Forse il commento più preciso a questo testo delle beatitudini è la parabola che Gesù racconta sul povero Lazzaro e il ricco epulone. La vita su questa terra è sempre breve, la vita nei cieli è eterna. Che cosa serve all'uomo guadagnare anche il mondo intero se poi perde la sua anima per sempre? 
2L. Chi vive solo per il benessere materiale e non pensa al suo futuro eterno, chi pensa solo a fare soldi in qualunque maniera, chi è causa della miseria... e non vive nell'amore ai fratelli per meritare la vita eterna, si illude e si sbaglia. Per capire più in profondità il pensiero di Gesù, bisogna confrontare le due frasi ascoltate:
SAC. Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio. Guai a voi ricchi, perché avete già la vostra consolazione. 
1L. Il Signore rovescia i concetti di povertà e di ricchezza; rivela un diverso tipo di ricchezza e un diverso tipo di povertà. Gesù vuol dire: Beati voi poveri, perché in realtà siete ricchi! (Dio vi ama, vi difende, vuole la vostra salvezza su questa terra e soprattutto nell'eternità, per voi che avete sofferto tanto, vuole preparare tutti i veri beni che dureranno per sempre...). 
2L. Guai a voi ricchi, perché in realtà siete poveri (Perché siete poveri di amore, di valori; avete il cuore chiuso, non amate e non condividete, non sollevate i poveri, rischiate di fare tanto male con le vostre ricchezze, rischiate di perdere la vita eterna di Dio e allora sareste i più miserabili...) 
1L. L'opposizione vera non è, perciò, tra ricchi e poveri, ma tra ricchi di fronte al mondo e ricchi di fronte a Dio. Quella che conta è la ricchezza davanti a Dio. 

2L. Gesù ci invita a vivere la virtù della povertà, "confidando nel Signore", ci invita a santificare ogni sacrificio e ogni situazione della nostra vita, anche le più difficili o dolorose, ci invita a trovare la gioia (la beatitudine) nell'amore al prossimo, nel condividere con gli altri ciò che abbiamo, specie con chi ha più bisogno. 
1L. Non si tratta di dare soldi (quando è possibile faremo anche questo, ma molte volte non ci è possibile). Ma è sempre possibile dare amore, comprensione, incoraggiamento, fiducia,...
"un sorriso". 
2L. I santi e tante anime belle hanno saputo vivere le beatitudini: essi sono la testimonianza che le beatitudini sono vere, sono possibili, sono ciò di cui abbiamo veramente bisogno.
Tutti 
Perché mi ha abbandonato? 
E' il grido che sale dentro di me quando incontro 
le difficoltà, i fallimenti. le delusioni. 
E' il grido che non sono riuscito a trattenere 
quando la Croce della malattia sembrava opporre 
un ostacolo alla perfezione. 
Ma tu, Gesù, alza gli occhi, vedi la fragilità 
della mia fede e proclami le beatitudini. 
Ammonisci i ricchi e chiami me beato 
donandomi una realtà di amore e di luce, 
perché in te e con te, Gesù abbandonato, 
ogni dolore, ogni sofferenza si tramuta 
nella gioia del Risorto. 
Grazie Madre per il tuo si a Dio. 
Donaci di fare sempre la volontà del Padre 
e benedici tutti coloro che ci donano un sorriso. Amen
Canto:
Pausa di Silenzio

SAC.  “Beati voi poveri”. 
3L. Ogni volta ritorna la stessa ansia davanti a questo vangelo, la stessa paura di rovinarne l'annuncio. Perché ogni parola d'uomo, per quanto bella e appassionata, non fa' che velarlo. Solo l'innocenza del silenzio lo preserva, per il puro ascolto. 
SAC. «Beati voi che avete fame». 
4L. Il pensiero dubita, vuole una prova. Ma non c'è prova alcuna, non c'è garanzia. Solo questa parola che riaccende la nostalgia prepotente di un mondo fatto di fame saziata, di lacrime asciugate, di non violenza, di doni condivisi. Un tutto diverso modo di essere uomini. Tutt'altro modo di essere fratelli. 
3L. Le beatitudini raccontano Dio: Egli scommette su coloro sui quali la storia non scommette, sceglie i piccoli, gli affamati, i piangenti, i rifiutati. Come Gesù nella sinagoga di Nazaret, quando annuncia la lieta notizia a poveri, oppressi, ciechi, prigionieri.  
4L. Dio fa ripartire il suo Adamo ancora una volta solo da un pugno di polvere. Nuovo misterioso incontro tra la nostra povertà e la sua ricchezza. 

SAC. «Guai a voi ricchi». 
3L. Non una minaccia, ma una lamentazione. È il pianto di Gesù: il mondo non avanzerà per coloro che accumulano denaro, la terra nuova non fiorirà dalle mani di coloro che sono sazi. Chi è sazio non crea, si difende. Dalle sue mani fiorirà solo altra fame. Altra violenza. 
4L. È un appello accorato: la vostra vita è senza frutto, non avete capito che i beni non sono per il possesso, ma per il dono: c'è fame da saziare e lacrime da asciugare, questo è il progetto che fa salire la creazione. 

3L. E io? Io che sono povero con l'ansia di diventare ricco? Io che non ho ancora capito che un uomo vale non per il suo successo, ma per quanto vale il suo cuore? «Io che ho commesso un solo peccato serio, quello di non essere felice» (A. Merini)? Io che ho dentro di me un cuore diviso: uno da padrone e uno, più piccolo, da servitore? Io so che Qualcuno ha raccolto tutte le mie lacrime, ad una ad una, in un vaso, preziose come fossero il suo tesoro. Io so che Lui è vicino a chi ha il cuore ferito (Salmo 34,19). 

4L. E ripete: 
SAC. «Beati voi che piangete». 
4L. Parole che mi lasciano disarmato. Che scendono come una spada, come una linea di fuoco nel mio doppio cuore. Il luogo dove risiede la felicità è Dio. 
3L. Ma il luogo dove Dio risiede è sempre la croce. Le infinite croci dell'uomo. La beatitudine di chi segue Gesù sulle strade di Galilea, e su quelle del mondo, sarà fare ciò che Dio fa: donare e sfamare, consolare e accogliere, smascherare l'idolo della ricchezza. 
4L. Sarà una vita sempre povera, affamata, marginale, eppure, al contempo, sempre ricca, felice, ridente e consolata.
Tutti
Ci hai fatto sapere, Gesù, che Dio è tenero

e che non vuole altro che la nostra gioia e la nostra felicità.

Aiutami a crederlo sempre, malgrado tutto,

particolarmente nei momenti più duri e difficili della mia vita.

Voglio che sia sempre viva dentro di me la tua parola che dice:

"Beati voi, che piangete, perché sarete consolati!".

Fammi avere sempre questa consolazione,

perché anch'io possa essere di coloro che asciugano

le lacrime che sgorgano dagli occhi dei fratelli.

Amen.
Pausa di Silenzio
Canto:  

Meditazione   
 Preghiere spontanee
Padre Nostro

G. Il mondo non può più continuare come prima:tu, Gesù, sei venuto a cambiare il corso della storia e, quindi, ad invertire le nostre categorie, il nostro metro di giudizio, le nostre rappresentazioni di felicità e di riuscita. Per noi, beati sono i ricchi, quelli che si possono permettere tutto perché con il loro denaro arrivano dovunque e ritengono di poter comprare ogni cosa… talvolta persino il mondo intero! Per te, invece, i veri fortunati sono i poveri, perché è a loro che Dio offre la nuova terra, il giardino della giustizia e della pace. Noi abbiamo paura della povertà, delle situazioni rischiose in cui vengono a mancare quelle sicurezze che consideriamo indispensabili: un’agiatezza che nasce dal denaro, dalla possibilità di garantirsi non solo il necessario, ma anche il superfluo. Tu, invece, ci metti in guardia dalle ricchezze perché sono esse a costituire il vero pericolo, e con esse il consenso, il potere, ogni forma di supremazia culturale, sociale, politica. Tutto ciò, infatti, chiude il cuore, offusca la vista e ci illude di essere a posto, di non aver bisogno né di Dio, nè degli altri.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:
“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,
riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:
mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,
aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,
 un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;
soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.
Siano apostoli appassionati del tuo Regno,
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.
Un’altra cosa chiediamo, Signore:
 assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;
 coloro, cioè, che, in tuo nome,
invitano, consigliano, accompagnano e guidano.
Siano le nostre parrocchie segni accoglienti
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.
Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:
crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata
- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.
All’intercessione della tua Santa Madre,
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 












